
Calendario del Natale

C	� iao, sono Lola e sono un’elfa di Babbo Natale, il mio compito al Vil-
       laggio è quello di smistare le letterine dei bambini e l’anno scorso mi è 
successa una cosa buffa: un bimbo ha chiesto a Babbo Natale una regalo 
per suo nonno.

Che strano! Nessuno chiede regali per gli altri, lui invece sì:
“Mio nonno da bambino voleva una macchina a pedali, rossa, ma non l’ha mai 

ricevuta ed è molto triste, puoi portargliela?”.

Ho pensato che fosse un bel gesto usare la propria letterina per chiedere un 
regalo un’altra persona e così sono andata a cercare il regalo perduto in mezzo a 
montagne e montagne di pacchetti e l’ho trovato! Natale 1953... Un bel po’ di anni 
fa! 

Chissà che elfo distratto c’era a gestire le letterine, io sono molto più precisa!
Così ho preso il regalo e l’ho portato da Babbo Natale. 
“Devi consegnare questa macchinina a pedali!” gli ho detto. Lui mi ha guar-

data abbassando un po’ gli occhiali e ha borbottato “ma è un regalo di quasi 
settant’anni fa! Il tempo è scaduto!”

Tempo scaduto? Oh, che cosa triste, più del carbone della Befana.
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“Solo i bambini possono chiedere i regali, questo sarà un vecchietto, ormai.  
Un nonno! Adesso scusami ma devo finire di sistemare la slitta”.

Io me ne stavo andando tutta triste quando mi sono ricordata della lettera.

“Babbo Natale! Ma l’ha chiesta un bambino!”.
Lui si è girato di nuovo e ha preso la lettera che gli stavo sventolando davanti.
L’ha letta e ha fatto un sorriso grande così!
“Ma è meraviglioso!” e poi è corso alla fabbrica dei giocattoli.

Io l’ho seguito perché non ci capivo più un fungo. Lui si era messo a martellare 
e costruire…

Un’altra macchina a pedali! Blu elettrico!
“Ecco qua. Portala a quel bambino, insieme a quella per il nonno. Un gesto 

generoso va premiato!

Ha chiesto un regalo e ne sono arrivati due! Ricordati che volere bene a qual-
cuno significa saper dividere la tristezza e moltiplicare la gioia” e ha aggiunto: 
“prendi pure la slitta e porta subito i regali a questa famiglia, per un Natale Fe-
lice”.

Un grande onore per una piccola elfa!

“Lola, però solo questi regali e poi me la riporti, occhio a non sfrisare la fian-
cata quando fai le curve.” mi ha detto Babbo Natale, era molto serio, ma poi ha 
aggiunto: “Ah, e brava Lola, sei un’ottima elfa di Natale”.

E così sono partita volando nella notte, guidata dal naso di Rudolf, sopra i tetti 
della città e con le scintille magiche che brillavano nell’aria. Ho fatto anche due 
giravolte!

È stato bellissimo! Arrivata a casa del bimbo ho lasciato i regali sotto l’albero e 
mi sono sentita l’elfa più felice del mondo.

E questo è il segreto del Natale: saper trovare un piccolo gesto capace di creare 
un monte di felicità! 

Buon Natale a Tutti!

PS: La slitta a Babbo Natale l’ho riportata subito. Senza neanche un graffio, 
magari quest’anno me la fa usare ancora!
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